
Legge  di  bilancio  2017.  Il
testo  dell’atto  camera  n.
4127
Pubblicato dalla Camera dei deputati il testo del disegno di
legge  «Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l’anno
finanziario  2017  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio
2017-2019». Presentato il 29 ottobre 2016.
Come si legge nella relazione illustrativa il disegno di legge
è  redatto  in  coerenza  con  le  disposizioni  della  legge  31
dicembre 2009, n. 196, come modificate dalla legge n. 163 del
2016 e dai decreti legislativi n. 90 e n. 93 del 2016, emanati
in attuazione, rispettivamente, delle deleghe previste dagli
articoli 40, comma 1, e 42, comma 1 della medesima legge 31
dicembre 2009, n. 196.

Di seguito, i punti riguardanti la fiscalità del disegno di
legge all’esame della Camera dei deputati.

Incrocio dati da CU, 730 e
UNICO 2016: in arrivo 156mila
lettere a chi ha dimenticato
di  presentare  la
dichiarazione dei redditi per
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il 2015
L’Agenzia  invita  a  rimediare  chi  non  ha  presentato  la
dichiarazione dei redditi pur essendo tenuto a farlo. Sono in
arrivo,  infatti,  156mila  avvisi  con  i  quali  le  Entrate
vogliono dare ai contribuenti la possibilità di verificare la
propria situazione in autonomia, in modo da correggerla per
tempo  senza  incorrere  in  controlli  successivi.  Inoltre,
presentando  il  modello  Unico  Persone  fisiche  entro  il  29
dicembre 2016, ovvero entro 90 giorni dalla scadenza ordinaria
del 30 settembre, i contribuenti possono anche beneficiare
delle  sanzioni  ridotte  previste  in  caso  di  ravvedimento
operoso.

Voluntary  disclosure  bis.
Possibile  utilizzare  il
vecchio modello di istanza
Il D.L. n. 193 del 22 ottobre 2016, pubblicato ieri nella
Gazzetta Ufficiale n. 249, dispone la riapertura dei termini
di  accesso  alla  procedura  di  collaborazione  volontaria
previsti dalla legge n. 186 del 2014. Fino al 31 luglio 2017
potranno  essere  inviate  le  domande  per  regolarizzare  le
violazioni commesse entro il 30 settembre 2016.
Inoltre,  l’integrazione  delle  istanze,  i  documenti  e  le
informazioni (articolo 5-quater, comma 2, lettera a) potranno
avvenire fino al 30 settembre 2017. I soggetti interessati
potranno  provvedere  spontaneamente  al  versamento  di  quanto
dovuto fino al 30 settembre 2017 o in tre rate mensili di pari
importo con pagamento della prima rata comunque entro il 30
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settembre 2017.

Rottamazione  delle  cartelle
esattoriali  e  nuove
comunicazioni  trimestrali
IVA:  pubblicato  in  Gazzetta
il Decreto fiscale collegato
alla Manovra 2017
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.249 del 24 ottobre 2017,
il  decreto-legge  22  ottobre  2016,  n.  193,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  per  il
finanziamento  di  esigenze  indifferibili».

Si  riporta  il  testo  delle  disposizioni  riguardanti  la  cd
“Rottamazione delle cartelle”

Art. 6
Definizione agevolata

1. Relativamente ai carichi inclusi in ruoli, affidati agli
agenti  della  riscossione  negli  anni  dal  2000  al  2015,  i
debitori possono estinguere il debito senza corrispondere le
sanzioni incluse in tali carichi, gli interessi di mora di cui
all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, provvedendo al pagamento
integrale,  anche  dilazionato,  entro  il  limite  massimo  di
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quattro rate, …

Redditi  da  fabbricati
derivanti  da  contratti  di
locazione  di  immobili,
compresi  quelli  in  cedolare
secca: in arrivo 60mila nuove
lettere  per  segnalare
possibili anomalie
L’Agenzia invia altre 60mila lettere ai contribuenti persone
fisiche che nell’anno 2012 (UNICO 2013) hanno percepito e non
dichiarato, o dichiarato parzialmente, redditi di fabbricati
derivanti  da  contratti  di  locazione  di  immobili,  compresi
quelli per i quali è stato scelto il regime della cedolare
secca.
Le nuove lettere contengono tutte le informazioni utili per
permettere ai contribuenti di rimediare agli errori commessi
per l’inesatta indicazione del reddito dei fabbricati nella
dichiarazione relativa all’anno d’imposta 2012.
Inoltre, per semplificare il calcolo delle sanzioni e degli
interessi dovuti in presenza di cedolare secca, l’Agenzia ha
aggiornato  il  “calcolatore”  online,  denominato  “Calcolatore
sanzioni  ed  interessi  infedele  dichiarazione  ravvedimento
operoso anno d’imposta 2012”, presente sul proprio sito.
Infine, è possibile consultare il nuovo vademecum dell’Agenzia
che spiega cosa fare quando si riceve la lettera delle Entrate
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e  come  rimediare  agli  errori  commessi,  utilizzando  un
linguaggio  semplice  e  accessibile  a  tutti

Convenzione  Italia-Vaticano:
approvati  i  provvedimenti
attuativi
Piena trasparenza tra la Repubblica Italiana e il Vaticano nel
campo  delle  relazioni  finanziarie.  Dal  15  ottobre  2016,
infatti, a seguito dello scambio delle ratifiche tra le Parti
Contraenti, è entrata in vigore la Convenzione tra il Governo
italiano e la Santa Sede in materia fiscale, stipulata il 1°
aprile 2015.
Oltre a promuovere lo scambio di informazioni ai fini fiscali
tra  i  due  Stati,  recependo  il  più  aggiornato  standard
internazionale in materia, articolo 26 del Modello Ocse, il
nuovo accordo istituisce un sistema semplificato di tassazione
dei  proventi  e  delle  attività  finanziarie  detenute  da
specifiche categorie di soggetti residenti in Italia presso
enti  che  svolgono  professionalmente  un’attività  di  natura
finanziaria  nello  Stato  della  Città  del  Vaticano.  Tali
tipologie di contribuenti possono inoltre avvalersi per le
annualità  di  imposta  fino  al  2015  di  una  procedura  di
regolarizzazione  avente  gli  stessi  effetti  della  legge  n.
186/2014.
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Tracciabilità  dei  voucher:
diffuse  le  prime  istruzioni
operative  per  adempiere  ai
nuovi  obblighi  di
comunicazione
Il Decreto correttivo del Jobs Act (D.Lgs. n. 185 del 24
settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 235 del
7 ottobre 2016) ha disposto la tracciabilità dei voucher,
introducendo  nuovi  obblighi  di  comunicazione  per  chi  li
utilizza per retribuire prestazioni di lavoro accessorio.Con
la circolare n. 1/2016 l’Ispettorato Nazionale del Lavoro,
nelle more dell’ adozione di apposito decreto Ministero del
lavoro con “modalità applicative della disposizione (…) nonché
ulteriori modalità di comunicazione in funzione dello sviluppo
delle tecnologie”, fornisce le prime indicazioni operative per
adempiere ai nuovi obblighi di legge, allegando una lista di
indirizzi  di  posta  elettronica  dove  far  pervenire  le
comunicazioni  cui  sono  tenuti  i  committenti  prima  di
utilizzare  i  voucher.

Manovra  2017:  diffuso  il
contenuto del D.D.L. legge di
bilancio 2017 e del decreto
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legge “collegato”
Il Consiglio dei Ministri del 15 ottobre 2016 ha approvato il
Manovra 2017.
La manovra si compone del disegno di legge di Bilancio e di un
decreto  legge  che  contiene  misure  aventi  carattere  di
particolare urgenza, tra le quali l’avvio del processo di
chiusura di Equitalia.

Di seguito, i punti qualificanti del provvedimento:

COMPETITIVITÀ: la manovra prevede prima di tutto misure di
sostegno alla competitività e di stimolo agli investimenti
secondo  la  strategia  “Industria  4.0”  con  un  effetto  di
mobilitazione di risorse di 20 miliardi. Tra gli strumenti, la
proroga del super-ammortamento del 140% sull’acquisto di beni
strumentali  e  l’iperammortamento,  ovvero  una  maggiorazione
dell’ammortamento al 250% sull’acquisto di beni strumentali e
immateriali  (software)  funzionali  alla  trasformazione
tecnologica e digitale dell’impresa.

TASSE: si conferma la riduzione dell’IRES già disposta nella
Legge di Stabilità del 2016 e la progressiva riduzione del
carico fiscale. Per il triennio 2017-2019 viene abolita la
cosiddetta “Irpef agricola.

Il  processo  tributario
telematico  si  estende  alle
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Commissioni  tributarie
presenti  nelle  regioni
Abruzzo e Molise
Per effetto del decreto 30 giugno 2016 del Direttore Generale
delle Finanze, dal 15 ottobre 2016, il processo tributario
telematico (PTT), già attivo da dicembre 2015 nelle Regioni di
Toscana  e  Umbria,  si  estende  alle  Commissioni  tributarie
presenti nelle regioni Abruzzo e Molise.
Il PTT, già operativo in Toscana ed Umbria, sarà attivato per
gli atti processuali e i ricorsi notificati a partire dal:
• 15 ottobre 2016 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Abruzzo e Molise;
• 15 novembre 2016 per le Commissioni tributarie presenti
nelle regioni Piemonte e Liguria;
• 15 dicembre 2016 per le Commissioni tributarie presenti
nelle regioni Emilia-Romagna e Veneto.

Scomputo di perdite pregresse
nei  procedimenti  di
accertamento: il modello IPEA
abbandona la pec e va sul web
Il modello Ipea, necessario per richiedere lo scomputo di
perdite pregresse nei procedimenti di accertamento, abbandona
la  pec  e  si  prepara  a  viaggiare  esclusivamente  tramite  i
servizi telematici. Un provvedimento, (del 12 ottobre 2016 –
Prot.  n.  2016/164492)  firmato  dal  direttore  dell’Agenzia,
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approva un nuovo modello rispetto a quello finora in uso e
fissa le regole per l’invio attraverso un software dedicato.
Vecchio e nuovo modello “convivranno” per altri 60 giorni: un
periodo “finestra”, durante il quale i contribuenti potranno
ancora trasmettere la versione approvata con il provvedimento
dello scorso 8 aprile via Posta elettronica certificata.

Nuovo  ravvedimento.  Come
regolarizzare  le
dichiarazioni  con  errori  o
presentate in ritardo
Ulteriori  chiarimenti  delle  Entrate  su  come  sfruttare  al
meglio i benefici previsti dal nuovo ravvedimento operoso. Con
una  circolare,  la  n.  42/E  di  oggi,  l’Agenzia  offre  una
panoramica sui vantaggi previsti in termini di riduzione delle
sanzioni, alla luce delle modifiche introdotte dalla Legge di
Stabilità per il 2015 (Legge n. 190/2014) e dal D.Lgs n.
158/2015 di riforma del sistema sanzionatorio. Il documento di
prassi affronta i principali casi di violazione sanabile con
il  ravvedimento,  dalle  dichiarazioni  contenenti  errori  o
omissioni a quelle presentate in ritardo. La circolare – che
contiene anche due utili tabelle di sintesi sulla correzione
entro e post 90 giorni dal termine di presentazione della
dichiarazione annuale – fornisce inoltre risposta ad alcuni
quesiti specifici: dai termini entro cui è possibile ravvedere
il  730,  in  caso  di  infedeltà;  al  calcolo  della  sanzione
ridotta  quando  il  ricorso  al  ravvedimento  avviene
successivamente  al  versamento  tardivo  del  tributo.
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Jobs  Act:  in  Gazzetta  le
disposizioni integrative
Nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 7 ottobre 2016 è stato
pubblicato il Decreto legislativo n. 185 del 24 settembre 2016
contenente disposizioni integrative e correttive dei decreti
legislativi di attuazione del Jobs Act.

Le modifiche apportate sono entrate in vigore l’ 8 ottobre
2016 e riguardano principalmente la possibilità di trasformare
i contratti di solidarietà da difensivi a espansivi, al fine
di favorire l’occupazione, l’introduzione di nuove competenze
e  il  ricambio  generazionale,  ricorrendo  alla  riduzione
dell’orario di lavoro dei dipendenti già in forza.

Altra  modifica  importante  riguarda  lavoro  accessorio  (i
cosiddetti  voucher)  ed  è  volta  a  garantire  la  piena
tracciabilità  dei  voucher.

Operazioni  intracomunitarie:
in partenza 60mila lettere di
esclusione della partita IVA
dall’archivio Vies
Circa 60mila soggetti IVA che non hanno presentato elenchi
riepilogativi  a  partire  dal  primo  trimestre  2015  e  che
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mostrano caratteristiche di apparente inattività riceveranno,
nei  prossimi  giorni,  una  lettera  con  cui  l’Agenzia  delle
Entrate li informa che saranno cancellati dall’archivio Vies
(Vat information exchange system). Le comunicazioni sono il
frutto di una prima fase di controlli sulla banca dati degli
operatori autorizzati a compiere operazioni intracomunitarie.

Riammissione  ai  piani  di
pagamento dilazionato per chi
ha definito gli accertamenti
dell’Agenzia  delle  Entrate.
Le  istruzioni  delle  Entrate
per riprendere il versamento
frazionato
Pronte le istruzioni per chi vuole accedere nuovamente al
beneficio del pagamento rateale delle somme dovute a seguito
di  definizione  per  acquiescenza  all’avviso  di  accertamento
oppure di adesione all’avviso di accertamento, al processo
verbale di constatazione o all’invito a comparire, pur essendo
decaduto  dalla  originaria  rateazione.  Se  la  decadenza  è
avvenuta  tra  il  16  ottobre  2015  e  il  1°  luglio  2016  è
possibile  essere  riammessi  alla  rateazione  presentando
un’istanza all’Ufficio delle Entrate entro il 20 ottobre 2016.
Il  primo  pagamento  va  effettuato  entro  60  giorni  dalla
ricezione della comunicazione con cui l’Agenzia dà l’ok alla
rateazione e indica l’importo della rata iniziale del nuovo
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piano rateale. La Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 41/E
del 3 ottobre 2016 affronta le novità introdotte dal decreto
legge 113 del 2016 (articolo 13-bis) e precisa i termini e le
modalità  degli  adempimenti  necessari  per  l’accesso  al
beneficio.

Chiarimenti sull’applicazione
del  regime  del  consolidato
fiscale  alle  società
“sorelle”,  sul  “controllo
rilevante”  e  sulla
continuazione  in  caso  di
della  scissione  della
consolidante
La stabile organizzazione in Italia di un soggetto residente
in un paese comunitario può svolgere il ruolo di consolidata a
patto che eserciti un’attività d’impresa. Questo è uno dei
temi approfonditi nella circolare dell’Agenzia delle Entrate
n. 40 E del 26 settembre 2016. Il documento interpretativo,
oltre a rispondere ad alcuni dubbi sollevati dai contribuenti
con specifiche istanze di interpello o richieste di consulenze
giuridiche,  fornisce  i  primi  chiarimenti  in  merito  alle
modifiche apportate dal decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147, cd “decreto internazionalizzazione” — in “Finanza &
Fisco” n. 18/2015, pag. 1328) alla disciplina del consolidato
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nazionale di cui agli articoli 117 e seguenti del TUIR, le cui
disposizioni  di  attuazione  sono  contenute  nel  Decreto  del
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 9 giugno 2004.

Registro dei revisori legali:
entro il 30 novembre 2016 la
comunicazione  (o
aggiornamento)  delle  caselle
Pec. In caso di inosservanza
sanzioni da 50 a 2.500 euro.
Con circolare del 29 settembre 2016, n. 21, il Dipartimento
della Ragioneria Generale dello Stato del Mef illustra le
modalità ed i termini di comunicazione (o aggiornamento) delle
caselle di Posta Elettronica Certificata (Pec) degli iscritti
nel Registro dei revisori legali, in attuazione dell’articolo
27, comma 2, del decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 135.
Tale  disposizione,  infatti,  ha  esteso  alla  categoria  dei
revisori legali, alla stregua dei professionisti iscritti in
altri  albi  ed  elenchi  istituiti  con  legge  dello  Stato,
l’obbligo di dotarsi di strumenti di comunicazione elettronica
per  dialogare  con  la  Pubblica  Amministrazione  e  con  le
imprese, con finalità di semplificazione e di riduzione degli
oneri amministrativi. Per quanto concerne i soggetti che già
in passato avevano comunicato al Registro dei revisori legali
un valido indirizzo di Posta Elettronica Certificata, come
chiarito nel documento MEF-RGS, ad essi non è richiesta alcuna
ulteriore comunicazione.
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Incroci tra dati da 770, 730
e  UNICO  redditi  2012:
L’Agenzia  delle  Entrate
spiega  come  rispondere  alle
lettere di compliance
Pubblicata  nel  sito  dell’Agenzia  delle  entrate
(www.agenziaentrate.gov.it)  una  guida  su  come  gestire  le
comunicazioni inviate dal Fisco per segnalare possibili errori
commessi nei modelli Unico PF o 730 presentati nel 2013 (anno
d’imposta 2012). Irregolarità riscontrate dall’Agenzia delle
Entrate attraverso il confronto dei dati in suo possesso con
quelli dichiarati. Come evidenziato nella parte introduttiva
del documento illustrativo, le cd. lettere di compliance, anno
d’imposta 2012, vengono inviate ai contribuenti che, secondo
quanto  risulta  all’Agenzia  delle  Entrate,  non  avrebbero
dichiarato, o lo avrebbero fatto in modo parziale, un reddito
derivante da un contratto di locazione di un immobile, un
reddito da lavoro dipendente, una plusvalenza, un reddito di
partecipazione in società, ecc.

Nuove regole di deducibilità
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dei  costi  black  list.
Decorrenze  e  irretroattività
delle norme più favorevoli
A partire dal 2016 la deducibilità dei costi dice addio al
concetto di black list e le operazioni intercorse con Paesi a
fiscalità  privilegiata  seguono  i  principi  ordinari.  In
dettaglio,  non  esistono  più  l’obbligo  della  separata
indicazione dei costi in dichiarazione e la relativa sanzione.
Per gli anni d’imposta fino al 2014 e per il 2015 valgono
discipline diverse in quanto il regime di deducibilità dei
costi  black  list  è  stato  riformato  da  diversi  interventi
normativi tra il 2015 e il 2016. L’Agenzia delle Entrate, con
la circolare n. 39/E del 26 settembre 2016 fa un’analisi a 360
gradi della disciplina e fornisce tutti i chiarimenti utili
per gestire ogni anno d’imposta senza dubbi.

Le modalità per compensare i
debiti tributari
In un volume sui numeri, le attività e le leggi che regolano
la vita del gruppo Equitalia, pubblicata un utile guida sulle
possibilità previste per pagare alcuni debiti attraverso la
compensazione con crediti erariali o con crediti verso la
Pubblica amministrazione. Di seguito il link all’estratto:
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Immobile  in  Svizzera:  le
istruzioni  per  la
compilazione  del  quadro  RW
del modello UNICO
Con risoluzione del 16 settembre 2016 l’Agenzia delle entrate
ha fornito chiarimenti in merito alla compilazione del quadro
RW di UNICO 2016. In particolare, nel documento di prassi,
l’Agenzia  precisa  che  il  controvalore  in  euro  degli
investimenti e delle attività finanziarie espresse in valuta
va calcolato con riferimento alla data del costo di acquisto o
di  determinazione  del  valore  di  mercato  delle  medesime
attività.

Incroci tra dati da 770, 730
e  UNICO:  in  arrivo  90mila
lettere  per  segnalare  ai
contribuenti  possibili
anomalie  nei  redditi  2012.
Disponibile  un’applicazione
per il calcolo delle sanzioni
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e  degli  interessi  da
ravvedimento
L’Agenzia invia 90mila nuove lettere con le informazioni utili
per permettere ai contribuenti persone fisiche di rimediare
agli errori commessi nelle dichiarazioni dei redditi 2012 e
pubblica sul proprio sito un “calcolatore” online gratuito,
realizzato  proprio  per  aiutarli  a  fruire  delle  sanzioni
ridotte del ravvedimento operoso nell’ipotesi in cui abbiano
ricevuto una comunicazione di promozione della compliance per
l’anno  d’imposta  2012.  Grazie  al  nuovo  strumento  è  già
possibile calcolare con poche semplici operazioni le sanzioni
e  gli  interessi  derivanti  dal  ravvedimento  per  Irpef,
addizionali  e  contributo  di  solidarietà.

Operazioni  intercorse  con
Paesi black list nel periodo
d’imposta  2015.  Le  Entrate
specificano  per  quali  Paesi
vige  l’obbligo  di
comunicazione
Per l’individuazione dei Paesi per i quali è obbligatorio
comunicare  le  operazioni  effettuate  durante  il  periodo
d’imposta  2015  occorre  fare  riferimento  agli  Stati  e
territori,  che  godono  di  un  regime  fiscale  privilegiato,
indicati dai Decreti Ministeriali del 4 maggio 1999 e del 21
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novembre 2001.

È  quanto  chiarisce  l’Agenzia  delle  Entrate  in  una  Faq,
disponibile sul proprio sito internet nella sezione Cosa devi
fare > Comunicare Dati > Comunicazioni da parte di soggetti
Iva per operazioni con paesi Black list.

Il MEF presenta una serie di
proposte  per  il  superamento
degli  studi  di  settore.
Indicatori  di
affidabilità/compliance
manderanno  in  pensione  la
congruità
Un  indice  di  affidabilità/compliance  del  contribuente
consentirà il superamento degli studi di settore e l’abbandono
del loro utilizzo come strumento di accertamento presuntivo.
Nella proposta del Mef il nuovo strumento per il contrasto
alla evasione fornirà, su scala da uno a dieci, il grado di
affidabilità del contribuente. Se il contribuente raggiunge un
grado elevato avrà accesso al sistema premiale che prevede
oggi,  l’esclusione  da  alcuni  tipi  di  accertamento  e  una
riduzione del periodo di accertabilità.

Il  nuovo  indicatore  sarà  articolato  in  base  all’attività
economica svolta in maniera prevalente, con la previsione di
specificità per ogni attività o gruppo di attività.
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Omessa  dichiarazione  IVA:
salvi  i  crediti  IVA  se
rispettati  i  requisiti
sostanziali  per  la
detrazione,  ma  legittimo
l’utilizzo della liquidazione
ex art. 54-bis del D.P.R. n.
633/1972,  anziché  di  un
motivato avviso di rettifica
Le SS.UU. della Suprema Corte di Cassazione, con due sentenze
del 9 settembre 2016, hanno stabilito i seguenti principi di
diritto:
•  La  neutralità  dell’imposizione  armonizzata  sul  valore
aggiunto  comporta  che,  pur  in  mancanza  di  dichiarazione
annuale, l’eccedenza d’imposta – risultante da dichiarazioni
periodiche e regolari versamenti per un anno e dedotta entro
il termine previsto per la presentazione della dichiarazione
relativa al secondo anno successivo a quello in cui il diritto
è sorto – sia riconosciuta dal giudice tributario se siano
stati  rispettati  dal  contribuente  tutti  i  requisiti
sostanziali  per  la  detrazione.
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Il  trattamento  fiscale  da
applicare  a  chi  svolge
attività  di  acquisto  e
cessione a pronti di moneta
virtuale (bitcoin) in cambio
di valuta “tradizionale”
Esenzione  IVA  per  le  operazioni  di  cambio  di  bitcoin.  Le
attività di intermediazione di valuta tradizionale con moneta
virtuale svolte dagli operatori del mercato non scontano l’IVA
in quanto rientrano tra le operazioni relative a banconote e
monete. Per i clienti persone fisiche, invece, che detengono i
bitcoin al di fuori dell’attività d’impresa, si tratta di
operazioni a pronti che non generano redditi imponibili perché
manca la finalità speculativa.
Sono questi i principali chiarimenti della risoluzione n. 72/E
del 2 settembre 2016, con cui l’Agenzia delle Entrate, in
linea con i recenti orientamenti della Corte di Giustizia
dell’UE, illustra il trattamento fiscale da applicare a chi
svolge attività di acquisto e cessione a pronti di moneta
virtuale in cambio di valuta “tradizionale”.

Pagamenti a rate, riammessi i
decaduti  (D.L.  n.  113/2016
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conv., con mod. L. 160/2016).
La  richiesta  entro  il  20
ottobre 2016
Chi è decaduto dal beneficio della rateizzazione entro il 30
giugno 2016, può chiedere nuovamente una dilazione delle somme
non  ancora  versate  senza  avere  l’obbligo  di  pagare
integralmente le rate scadute all’atto della domanda. La nuova
rateizzazione può essere concessa fino a un massimo di 72 rate
mensili.  Inoltre,  chi  è  decaduto  da  una  dilazione
straordinaria con più di 72 rate, può ottenere al massimo lo
stesso numero di rate approvate in precedenza.

Sisma  nel  Centro  Italia:
firmato  il  decreto  per  la
sospensione dei versamenti e
degli adempimenti tributari
A partire dal 24 agosto 2016 sono sospesi i versamenti delle
imposte e gli adempimenti tributari per tutti i contribuenti
(persone fisiche, imprenditori, persone giuridiche) che sono
residenti o operano nei comuni colpiti dal terremoto che ha
interessato il Centro Italia. La sospensione riguarda anche i
versamenti  e  gli  adempimenti  derivanti  da  cartelle  di
pagamento  emesse  dagli  agenti  della  riscossione  e  quelli
conseguenti ad accertamenti esecutivi.

https://www.finanzaefisco.com/pagamenti-a-rate-riammessi-i-decaduti-d-l-n-1132016-conv-con-mod-l-1602016-la-richiesta-entro-il-20-ottobre-2016/
https://www.finanzaefisco.com/pagamenti-a-rate-riammessi-i-decaduti-d-l-n-1132016-conv-con-mod-l-1602016-la-richiesta-entro-il-20-ottobre-2016/
https://www.finanzaefisco.com/pagamenti-a-rate-riammessi-i-decaduti-d-l-n-1132016-conv-con-mod-l-1602016-la-richiesta-entro-il-20-ottobre-2016/
https://www.finanzaefisco.com/sisma-nel-centro-italia-firmato-il-decreto-per-sospensione-versamenti-e-adempimenti-tributari/
https://www.finanzaefisco.com/sisma-nel-centro-italia-firmato-il-decreto-per-sospensione-versamenti-e-adempimenti-tributari/
https://www.finanzaefisco.com/sisma-nel-centro-italia-firmato-il-decreto-per-sospensione-versamenti-e-adempimenti-tributari/
https://www.finanzaefisco.com/sisma-nel-centro-italia-firmato-il-decreto-per-sospensione-versamenti-e-adempimenti-tributari/


L’Inps  spiega  gli  effetti
sulla  contribuzione
previdenziale  degli
accertamenti  dell’Agenzia
delle Entrate e dell’adesione
agli  istituti  definitori
della pretesa tributaria
Alla luce delle recenti modifiche normative, in considerazione
della  rilevanza  assunta  dagli  strumenti  deflativi  del
contenzioso  e  degli  intervenuti  orientamenti
giurisprudenziali, l’Inps con circolare 140 del 2 agosto 2016
riepiloga le principali procedure di adesione della pretesa
fiscale e ne illustra l’efficacia in relazione alla debenza o
meno  dei  contributi  previdenziali.  Nel  documento  dell’ente
previdenziale chiarisce che con il ravvedimento operoso non è
possibile  sanare  le  violazioni  relative  agli  obblighi
previdenziali: sui contributi dovuti dovranno essere calcolate
le sanzioni civili.

Approvate le modalità per la
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trasmissione  dei  dati  delle
spese  sanitarie  per  la
“precompilata  2017”  e
definita la nuova platea di
soggetti  tenuti  alla
trasmissione.
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
29 luglio 2016, prot. n. 123325/2016, previa consultazione del
Garante della Privacy, definite le modalità di utilizzo dei
dati relativi alle spese sanitarie, necessarie per elaborare
la dichiarazione dei redditi precompilata. Pesante l’impianto
sanzionatorio  in  caso  di  violazione  degli  obblighi  di
trasmissione dei dati. In caso di omessa, tardiva o errata
trasmissione dei dati di cui ai commi 3 e 4 si applica la
sanzione  di  euro  100  per  ogni  comunicazione,  in  deroga  a
quanto previsto dall’articolo 12 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, con un massimo di euro 50.000. Nei casi
di errata comunicazione dei dati la sanzione non si applica se
la trasmissione dei dati corretti è effettuata entro i cinque
giorni  successivi  alla  scadenza,  ovvero,  in  caso  di
segnalazione  da  parte  dell’Agenzia  delle  Entrate,  entro  i
cinque  successivi  alla  segnalazione  stessa.  Se  la
comunicazione è correttamente trasmessa entro sessanta giorni
dalla scadenza prevista, la sanzione è ridotta a un terzo con
un massimo di euro 20.000.
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Lavori in casa. La detrazione
per  le  spese  di
ristrutturazione spetta anche
al convivente di fatto
Via  libera  alla  detrazione  delle  spese  per  lavori  di
ristrutturazione sostenute dal convivente more uxorio. Con la
risoluzione n. 64/E 28 luglio 2016, l’Agenzia delle Entrate
spiega che, in caso di interventi di recupero del patrimonio
edilizio il convivente non proprietario dell’immobile oggetto
degli interventi medesimi che ne sostiene i costi può fruire
della stessa agevolazione spettante ai familiari conviventi,
anche se non è titolare di un contratto di comodato.
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